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Programma Energetico Regionale 2003 (rinominato Piano 
Energetico Ambientale Regionale dalla l.r.24/2006)

Recepisce gli obiettivi strategici fissati nell’Atto di indirizzo per la politica 
energetica della Regione Lombardia del 3 dicembre 2002 

Evoluzione della pianificazione energetica regionale: dal PER 2003 al PLS

  ridurre il costo dell’energia per contenere i costi per le famiglie e per migliorare la 

competitività del sistema delle imprese;

  ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti, nel rispetto delle peculiarità dell’ambiente e 

del territorio;

  promuovere la crescita competitiva dell’industria delle nuove tecnologie 

 energetiche;

  prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini collegati alle 

politiche energetiche (occupazione, tutela dei consumatori più deboli...). 

Obiettivo quantitativo sul deficit elettrico al 2010: raggiungere il 10%



5 macro-obiettivi:

1. Governo delle infrastrutture e dei sistemi 
per la grande produzione di energia;

2. Governo del sistema della generazione 
diffusa di energia, con particolare 
riferimento alla diffusione delle fonti 
energetiche rinnovabili;

3. Valorizzazione dei potenziali di risparmio 
energetico nei settori d’uso finali;

4. Miglioramento dell’efficienza energetica 
di processi e prodotti;

5. Qualificazione e promozione della 
“supply chain” lombarda per la sostenibilità 
energetica.

L’Atto di Indirizzi per la nuova programmazione energetica e ambientale regionale

Mantenere le indicazioni dell’atto di indirizzi è condizione 
necessaria per presentare nei primi cento giorni il 
Documento preliminare al PEAR e continuare il percorso 
amministrativo avviato.

PEAR 2013



Supporto agli EELL nell’attuazione delle politiche energetiche locali Dcr 529 del 24/07/12 

FONDO ESCO per l’efficienza energetica Dcr 527 del 24/07/12 

Aree non idonee Dcr 530 del 24/07/12 

Nel PEAR dovrà essere prevista un’azione concreta di coordinamento delle attività riguardanti i PAES […] 
sostenendo  i Comuni […] mettendo a loro disposizione risorse, tecniche, di conoscenza per costruire capitolati di 
gestione dei servizi energetici e quanto altro possa concorrere al raggiungimento degli obiettivi posti […]. 
Monitoraggio […] modifiche in tema di urbanistica […].

Redigere entro il 30 maggio 2013 il documento che individua le aree non idonee ad ospitare impianti FER.

Ordini del Giorno votati all’unanimità dal Consiglio Regionale



Produzione di energia elettrica e termica da risorsa idrica (Dcr 531 del 24/07/12)

Coinvolgimento della VI commissione consiliare (Dcr 528 del 24/07/12)

Impegna ad adottare, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, specifiche iniziative di sostegno sia legislativo, 
sia economico e, in particolare, ad appoggiare in sede europea progetti di applicazione di nuove tecniche per la 
produzione elettrica e termica da risorsa idrica tramite pompe di calore e per la produzione di idrogeno, nonché ad 
assumere l’iniziativa perché la Regione si doti di una legislazione specializzata, coerente con l’obiettivo di sfruttare al 
meglio tali opportunità energetiche nel rispetto ambientale.

Ordini del Giorno votati all’unanimità dal Consiglio Regionale

Impegna la Giunta a prevedere, in fase di redazione del PEAR, una stretta collaborazione con la commissione 
consiliare VI – relazionando alla commissione stessa sullo stato di avanzamento nella redazione del PEAR e 
invitandola, in fase di procedura di VAS, agli incontri con gli enti e i soggetti interessati.





IL BILANCIO ENERGETICO: i dati

3,5 milioni di impianti 
termici
10.000 manutentori

1 milione di certificazioni 
energetiche
15.000 certificatori

Registro regionale 
fonti rinnovabili

Oltre 750 impianti 
geotermici

 
www.energialombardia.eu



La Domanda e l’Offerta di energia in Lombardia





















Le Fonti Energetiche Rinnovabili









Gli scenari
Il Burden Sharing





% quota regionale dei 
consumi di energia 

coperti da FER =
Consumi di energia rinnovabile

FER Elettriche FER TrasportiFER Termiche

Consumi finali lordi

Consumi elettrici Consumi trasportiConsumi termici

Calcolo del valore di partenza Media 2006 – 2010
(Terna)

Media 2005 – 2007
(ENEA)

Media 2005 – 2007
(ENEA)

Valore di 
partenza

4,9%

2012

7,0 %

2014

7,7 %

2016

8,5 %

2018

9,7 %

2020
11,3 %

Il percorso per la Lombardia verso il target fer 2020

Definizione e quantificazione 

degli obiettivi regionali

Il Burden Sharing e la regionalizzazione degli obiettivi sulle FER



 

IL PIANO





Legame tra sistema economico e domanda di energia
• la tesi più diffusa prima della crisi petrolifera del 1973 era quella che l’elasticità 

tendenziale tra energia e reddito fosse uguale a 1:

la crescita economica (PIL) trascinava la crescita della domanda energetica secondo 
una semplice proporzionalitá

• Gli studi sulla domanda energetica condotti negli anni 1975-1985 hanno messo in 
discussione questo legame:

oggi si spinge per ridurre l’elasticità, disaccoppiando crescita economica dal PIL, in 
parte con l’innovazione, in parte con la trasformazione dell’economia

LA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI NON IMPLICA UN FRENO ALLO SVILUPPO







In Lombardia nell’ultimo decennio è emerso disallineamento tra andamento 
indicatori di consumo e PIL

Il nuovo Piano Energetico Ambientale Regionale: la strategia



2015                          2020                    2025                           
2030

Green
economy

Il nuovo Piano Energetico Ambientale Regionale: la strategia

La prospettiva: far diventare il disallineamento un vero e proprio DISACCOPPIAMENTO tra 
PIL e consumi energetici (così come di altri indicatori ambientali).



11,3 %, 
La l.r. 7 2012 

chiede 
di superare il 

target

CONSUMO DI ENERGIA RINNOVABILE

STRATEGIA INTEGRATA
Le strategie d’azione prevedono 
interventi sui settori d’uso finali. 
Il settore civile (in particolare il 
residenziale) sarà quello che 
maggiormente potrà dare un 

contributo al contenimento dei 
consumi.

CONSUMO FINALE LORDO

TARGET

OPPORTUNITA’
Agire sul denominatore 
è fondamentale e può 
essere la vera 
opportunità di rilancio in 
chiave anti-crisi.

Il primo punto del PEAR 
sarà quindi il 
contenimento dei 
consumi energetici nello 
scenario al 2020.

28,5 Mtep

25,1 Mtep

Trasporti

Terziario

Industria

Residenziale25,5 Mtep

Il nuovo Piano Energetico Ambientale Regionale: la strategia



- TWh

L’obiettivo

Un solo obiettivo: agire sulla riduzione dei consumi da fonte fossile

Il nuovo Piano Energetico Ambientale Regionale: la strategia
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La corresponsabilita’: 
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CORRESPONSABILITA’ E PARTECIPAZIONE INTERNA 

Condivisione dei contenuti con le altre Strutture dalla DG 
(Aria, Acqua, Paesaggio) e con le altre Direzioni Generali:

• Industria: piano di concerto 
• Casa
• Territorio
• Agricoltura
• …



1. Sviluppo Grandi Progettualità: Teleriscaldamento, smart city, illuminazione 
pubblica, banda larga.

2.  La leva economica e i nuovi fondi, la nuova programmazione UE: FESR, 
POR, Fondo di garanzia ESCO, Fondo Rotativo, Bond (project ed equity)

3.  L’innovazione come motore di sviluppo: ricerca & sviluppo, cluster 
d’impresa, nuove filiere/reti di impresa, brevettazione

4. La leva regolamentare: semplificazione e sburocratizzazione e normative

5. Monitorare per ri-orientare: effetti attuazione piano

Gli strumenti

• Strutturali
• Replicabili (a scala sovraregionale - macroregionale)
• Trasversali
• Di natura finanziaria, normativa, procedurale



Strumenti e azioni
1. Sviluppo Grandi Progettualità: Teleriscaldamento, smart city, illuminazione, banda larga;
• Potenziare la rete di teleriscaldamento
• Efficientamento del sistema di illuminazione pubblica
• Smart cities: distribuzione dell’energia connessa alle TLC ( banda larga)

2. La leva economica e i nuovi fondi, la nuova programmazione UE: FESR, POR, Fondo di garanzia 
ESCO, Fondo Rotativo, Bond (Project e equity) ;
• POR 2014-2020 – leva finanziaria
• Fondo ESCO
 
3. L’innovazione come motore di sviluppo: ricerca & sviluppo, cluster d’impresa, nuove filiere/reti di 
impresa, brevettazione
• Protocollo d’intesa tra le regioni del nord per azioni comuni di start-up in campo energetico; progetti 

europei comuni innovativi con le imprese 
• laboratori per la sperimentazione e la verifica delle prestazioni di impianti di climatizzazione a FER 
 
4. La leva regolamentare: semplificazione e sburocratizzazione e normative
• Informatizzazione del procedimento relativo all’autorizzazione 
• Sburocratizzazione impianti FER su edifici ad uso industriale o terziario
• Pdl teleriscaldamento 
• Aree non idonee
• Anticipo Direttiva sugli NZEB
 
5. Monitorare per ri-orientare: effetti attuazione piano
• Supporto agli enti locali nella realizzazione dei PAES - condivisione delle banche dati regionali
• Verifica e attuazione di eventuali azioni correttive per il raggiungimento degli obiettivi di burden sharing



Percorso partecipativo VAS PEAR

PARTECIPAZIONE NELLA VAS 
Coinvolgimento dei settori del pubblico interessati all’iter decisionale (Dduo n. 8253 del 
25/09/2012): 
•  cittadinanza, 
•  associazioni di categoria degli industriali, degli agricoltori, dei commercianti e degli  

artigiani, 
•  ordini e collegi professionali, organizzazioni sindacali, associazioni di tutela 

ambientale e dei consumatori,
• VI Commissione Consiliare 
•  etc

Mediante

 la convocazione di forum pubblici, da organizzare sul territorio, per garantire momenti di 
informazione/partecipazione e confronto con il pubblico.



Percorso partecipativo VAS PEAR

Convocazione di due Forum Pubblici in forma plenaria: Forum di apertura e Forum di chiusura.
Possono tenersi contestualmente alla 1° e alla 2° Conferenza di Valutazione.

Mattina Pomeriggio

1° Conferenza di 
Valutazione

Forum di 
apertura

Presentazione del Documento preliminare di Piano ed il relativo 
documento di Scoping al fine di richiedere al pubblico contributi in 
merito agli indirizzi del PEAR e della VAS

2° Conferenza di 
Valutazione

Forum di 
chiusura

Illustrazione dei contenuti della proposta di Piano e di Rapporto 
Ambientale, in modo che la cittadinanza possa esprimere le proprie 
osservazioni sui documenti (che verranno prese in considerazione 
per l’eventuale integrazione degli elaborati finali)

Soggetti Allegato A e B Soggetti Allegato C

1. OPZIONE 
BASE



Percorso partecipativo VAS PEAR

2. OPZIONE BASE 
POTENZIATA 

Valore aggiunto dato dall’intervento strutturato di  professionisti ed esperti  
delle materie oggetto del PEAR mediante forum tematici 

Ogni FORUM 
 potrà durare 4/6 ore ed essere organizzato per sessioni tematiche;
prevederà la presentazione da parte dei proponenti del Piano e della VAS e una sessione di 

interventi. 

3. INCONTRI SUL 
TERRITORIO

Valore aggiunto rispetto alle precedenti opzioni è la realizzazione 
di 2/3 forum tematici sul territorio, individuando alcuni temi di particolare interesse su cui concentrare i 
lavori e i corrispondenti territori più sensibili e/o interessati da quel tema.



I tempi per l’arrivo alla Prima Conferenza della Valutazione

 20/05  - Definizione orientamenti politici e chiusura bozza del 
Documento Preliminare, in modo da consentire la relativa 
valutazione e chiusura del Documento di Scoping

  10/06 - invio a DG AER delle versioni definitive del 
Documento preliminare e Documento di Scoping

 11/06 - invio a DG Territorio – Struttura VAS

  20/06 - pubblicazione in Sivas

27/06  - 1° Conferenza di Valutazione

Pianificazione e ipotesi delle scadenze temporali da rispettare per arrivare all’organizzazione della Prima 
Conferenza di Valutazione entro fine giugno.

9 gg alla DG Territorio per la 
validazione del Doc di Scoping

Dalla Data di pubblicazione 
dovranno essere inviati 

formalmente gli inviti alla 1° CdV 
ai soggetti dell’Allegato A e B, 

individuati con Dduo n. 8253 del 
25/09/2012 



Gruppo di Lavoro U.O. e Finlombarda Direzione Energia:
Mauro Fasano
Silvana Di Matteo
Andrea Zaccone 
Giuseppina Mascia
Silvia Galante
Roberto Canobio
Anna Fraccaroli
Valentina Sachero
Alice Tura
Mirco Furlanetto
Massimo Volpi
Rosella Bolis
(Mauro Brolis, Dino De Simone, Stefania Ghidorzi, Luisa Tasca, Anna 
Boccardi + tutto il gruppo di lavoro Finlombarda Direzione Energia che 
lavora sul PEAR)


